
IMPORTANTE 
E’ in scadenza il mandato del Consiglio Pastorale e si dovrà, a 

breve, procedere al rinnovo. 

La comunità parrocchiale è chiamata ad essere parte attiva in 

questo compito, segnalando le persone ritenute adatte ad assu- 

mere il ruolo di componente il Consiglio Pastorale. 

Il sabato 23/03 - domenica 24/03, e sabato 06/04 - domenica 

07/04, al termine delle S. Messe, sarà fornito un foglietto e una 

penna e sarete invitati a indicare i nominativi di persone 

ritenute adeguate ad essere nominate componenti il Cons. 

Pastorale. Possono votare tutti i parrocchiani che abbiano 

compiuto i 16 anni di età. Le persone da segnalare devono avere 

compiuto 18 anni, aperte al cammino di fede e che condividano 

la vita della parrocchia. I nominativi raccolti serviranno per 

formare le liste dei candidati disponibili ad assumere il ruolo di 

consigliere. Le indicazioni per le votazioni saranno date 

successivamente. 
 

Chi fa la verità viene verso la luce 
(Gv 3,21) 

La liturgia della Parola presenta uno stralcio del famoso 
dialogo tra Gesù e Nicodemo. È noto che Giovanni ama 
tratteggiare il mistero della Pasqua del Cristo con l’immagine 
simbolica dell’elevazione, dell’innalzamento, dell’esaltazione. La 
croce di Cristo eretta sul Golgota ha il suo vertice nei cieli. La 

croce elevata è quasi il polo di attrazione della fede del credente ed è la sorgente 
della salvezza. Davanti alla croce di Cristo si decide il destino dell’uomo e si 
produce la grande divisione che separa la storia. Da una parte il mondo che non 
crede ed è condannato; dall’altra il mondo che crede ed è salvato: la “luce”, le 
“opere fatte in Dio”, coloro che “operano la verità e vengono alla luce”. Davanti 
alla croce dobbiamo compiere anche noi la nostra scelta. La Quaresima, 
riproponendoci la croce di Cristo nella sua nudità, ci invita a ritrovare la sostanza 
del messaggio cristiano: “Noi predichiamo Cristo crocifisso, potenza e sapienza di 
Dio” (1 Cor 1,23-24). E noi siamo invitati ad assumere Cristo come verità della 

nostra vita. In fondo l’obiettivo vero della Quaresima è proprio questo. Non uno 
sforzo di penitenza, di pratiche ascetiche per “scontare” il male commesso. Nep-
pure giungere alla lucida coscienza dei nostri peccati. Ma la riscoperta di un Amore 
che continua a vegliare su di noi e che si è manifestato in modo sublime nella 
croce di Cristo. Grazie ad esso noi conosciamo le reali intenzioni di Dio verso 
l’umanità: non vuole giudicarla e condannarla, ma salvarla perché la ama. 
Discepoli di un tale Maestro anche noi possiamo vivere la nostra vita nell’amore. 
Questo ci permette di camminare nella luce. 
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Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il ser-
pente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Fi-

glio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la 
vita eterna». 

 

Innalzato per Amore  
 

Può sembrarci duro, se non assurdo, il discorso teologico presentato dalle 
letture odierne. «Bisognava» che Gesù fosse «innalzato», cioè ‒ secondo gli 

studiosi ‒ crocifisso, per donare agli uomini la vita piena, la salvezza del 
mondo e dell’umanità.  

È un concetto che ci può lasciare attoniti o quantomeno dubbiosi: non era 
pagano quel dio che si dissetava col sangue dei suoi eletti, pretendendo il 

loro sacrificio? Davvero un Padre amorevole poteva desiderare questo da 

suo Figlio? O, più banalmente, l’uomo di Nazaret, in fondo, questa fine non 
se l’è andata a cercare? 

Sì, questa strada in salita era necessaria. Quella fine sul Golgota poteva es-
sere evitata con la fuga, la menzogna, l’incoerenza. O persino con un mira-

colo del Padre. Ma Gesù scelse l’amore, per Dio e per l’uomo, in ogni istante. 

L’amore che è fedele e sincero. L’amore che accende la luce che consente di 
vedere la verità. L’amore che non è capace di odiare neppure chi ti persegui-

ta, perché davvero non sa quello che fa, non è in grado di comprendere. 
L’amore che era stato il centro del suo insegnamento e di ciò che aveva ap-

preso dal Padre.  

Soltanto l’amore completo, totale, infinito, avrebbe aperto una strada nuova 
al mondo. Forse il Padre soffrì immensamente per il sacrificio del Figlio. Ma 

sapeva che era solo lo stretto passaggio per poterlo riabbracciare, vincitore, 
presso di Sé.     
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CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  Quarta settimana di Quaresima e della Liturgia delle Ore 

Domenica 10 
4ª DI QUARESIMA 
2 Cr 36,14-23; Sal 136 (137); Ef 2,4-10; Gv 3,14-21. 

S. Messa ore  10.00 Domenica  “Laetare” 
                                 Vivi e defunti fam. Dall’Osto Antonio\Zordan Adolfo\Vivi e defunti classe 1938  

Lunedì 11 
S. Costantino 

S. Messa ore  18.00 Baggio Antonio Aniceto (fratelli)\Dal Castello Lucia e familiari 

Ore 20.30 prove di canto Schola Cantorum. 

Martedì 12 
S. Massimiliano 

Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

Ore 20.30 prove di canto Coro Giovani Voci. 

Mercoledì 13 
S. Arrigo 

S. Messa ore  18.00 Savio Pietro 

Ore 20.30, in centro parrocchiale, INCONTRO DI QUARESIMA. “Gustare la quiete del cuore”. 
Giovedì 14 

S. Matilde 
Ore 15.00 incontro gruppo ragazzi 4 elementare. 

S. Messa ore  18.00 Calgaro Anna Maria e Maddalena\Vivi e defunti classe 1935 

Venerdì 15 
S. Luisa De Marillac 

• Astinenza                                                                                  Ore 15.00 incontro gruppo ragazzi 5 elementare. 

S. Messa ore  18.00 Calgaro Bellarmino                                                   Ore 20.45 incontro gruppo 3 media-1 e 2 superiore. 

Sabato 16 
S. Eriberto 

Ore 14.30 incontro A.C.R. 
S. Messa ore  18.30 7° Berti Maria\Dal Cason Marianna e familiari\Zordan Carlo e Rosella\Dal Zotto Zaira\Defunti fam. Dal Zotto\ 
                                  Dall’Osto Giuseppe e Dall’Osto Armando 

Domenica 17 
5ª DI QUARESIMA  
Ger 31,31-34; Sal 50 (51); Eb 5,7-9; Gv 12,20-33 

S. Messa ore  10.00 Presentazione ragazzi gruppo Cresima-Comunione – Animata dal Coro Giovani Voci 
                                 Zorzi Pio, Assunta, Sergio e Marilisa\Vivi e defunti fam. Zuccollo\Fam. Dal Santo e Colombo\Benetti Gianniro\ 
                                 Carollo Placido\Zordan Pietro e Mioni Maria\Veronese Piergianni 

 

Il senso che ci viene proposto in questa quarta settimana di Quaresima è l’OLFATTO. L’olfatto ci comunica ciò che altri sensi sono incapaci di comu-

nicarci. L’olfatto non tocca ma è toccato; non vede ma percepisce; non ode né gusta, ma avverte e riconosce. Ci introduce nel profondo della rela-

zione, nell’intimità. Sa distinguere tra ciò che è impersonale e ciò che è personalissimo e unico: ognuno ha il proprio odore inconfondibile! Percepen-

do i diversi odori della vita possiamo percepirne le sfumature. La vita è respiro, alito: ha delle fragranze che ci seducono ed altre che ci allontanano. 

Il nostro naso è sensibilissimo, ma ha anche la proprietà di assuefarsi presto. Per fortuna! Altrimenti come potremmo resistere a certe puzze. Di con-

tro però, i buoni profumi, dopo qualche istante non li sentiamo più. Pregare «con il naso» è sviluppare la capacità di non perdere la sensibilità al 

buon «profumo di Cristo» (2Cor 2,15) e di saperlo riconoscere anche laddove si mescola ad altri odori che talvolta ci allontanano 
 

Nota Bene Sabato 16 e domenica 17 Ritiro spirituale dei ragazzi gruppo 1 media in preparazione ai Sacramenti della Cresima e Comunione. 

Battesimo Domenica 12 maggio, durante la S. Messa delle ore 10.00, viene celebrato il Battesimo comunitario. Questo il programma degli incontri di preparazione: martedì 23 aprile, gio-
vedì 2 maggio e giovedì 9 maggio, ore 20.30, in centro parrocchiale. Rivolgersi a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali, alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Caritas - Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. Chiamare: 3489263474. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Pasqua Anche quest’anno la pasticceria Panni di Piovene (che ringraziamo) ha confezionato un meraviglioso uovo pasquale (con la facciata della nostra chiesa) e ce l’ha regalato. Ab-
biamo organizzato una lotteria: i biglietti (costo 1 euro) si possono trovare in parrocchia. L’estrazione del vincitore sarà fatta un paio  di domeniche dopo Pasqua. Il ricavato sarà 
destinato alle attività parrocchiali. 

Calabria Dal 24 al 30 maggio è in programma il Tour della Calabria. Per informazioni e adesioni contattare Zorzi Basilio (3351305262). 

Uscite Stampa (1-4 2024) 336,00\Hera Energia (chiesa parrocchiale) 10,70. 

Entrate Offerte in chiesa 214,24\Altre offerte 33,00+70,00+20,00+10,00\Stampa 3,20\Per lavori 20,00\Visita malati 15,00. 



 

L’OSTINATO AMORE DI DIO 
Sei un Dio ostinato, Signore. Non ti stanchi mai di insistere, perché sei sempre fedele a te stesso. Insisti nel dono, continuando a offrirci l’esistenza, 

l’intelligenza e la capacità di riscoprire il nuovo, il bello, il giusto. Insisti dando fiducia alla tua cara umanità, concedendo tutto il tempo necessario per 

capire, reagire, cambiare. Insisti nel volerci salvare, accendendo riflettori sulla verità, spargendo semi di bontà e suggerimenti per liberarci dal male 

che ci intrappola e ci tarpa le ali. Insisti parlandoci con la storia e nella storia, per evitare che ripercorriamo gli stessi errori, e ci affidiamo davvero a chi 

ha dato nuove prospettive di vita e ha dimostrato la propria superiorità sulla morte. Insisti perché mai ci lasci mancare il nutrimento dello Spirito di 

Cristo, la luce evidente delle sue parole, la misericordia convinta delle sue opere. Insisti perché non c’è altro modo di amare: fare di tutto perché l’altro 

abbia niente meno del bene. 
 


